
●  ●

UN PASSO INDIETRO. Per il bene del paese. Que-

sto sarebbe quanto si pensa Oltretevere a proposito

della salita al Colle del leader diessino, Massimo D’Ale-

ma. Niente di ufficiale. Ma c’è chi assicura che sareb-

bero questi gli umori in Va-

ticano e nella Cei. Ad oggi

quello che trapela è la con-

trarietà delle gerarchie al-

la candidatura del «comunista» D’Alema.
Non per veto ideologico. Non vi sarebbero,
infatti, preclusioni verso un altro candidato
diessino come il senatore a vita e già presi-
dente della Camera, Giorgio Napolitano. Il
problema sarebbe di «opportunità» politi-
ca. Sarebbe ritenuto poco opportuno che
uno dei massimi dirigenti di un partito,
Massimo D’Alema, soprattutto dopo le ulti-
me lezioni, con un paese diviso a metà, pos-
sa arrivare al Quirinale senza il concorso
dell’opposizione. Sarebbe una forzatura,
una «politicizzazione» del Colle che ri-
schierebbe di spaccare ulteriormente un pa-
ese già lacerato oltre misura. Da tempo, in-
vece, i vescovi chiedono di ricucire le lace-
razioni politiche, di riannodare i fili del dia-
logo nell’interesse superiore del paese. Sa-
rebbe questa la posizione maturata ai vertici
della Chiesa, fatto salvo il riconoscimento
per la statura politica del leader della Quer-

cia ed anche l’apprezzamento per le capaci-
tà e la sensibilità mostrate da Massimo
D’Alema premier.
Dietro questo richiamo all’opportunità vi
potrebbe essere anche una diffidenza verso
il leader chi viene dalla tradizione comuni-
sta, ma questo non è stato espresso. Non è

stato posto un problema di affidabilità,
quanto la preoccupazione di non dividere
ulteriormente, anzi di ricucire il più possibi-
le, un paese drammaticamente diviso. Con
una comunità cristiana che rischia di subire
al suo interno gli effetti di questa ulteriore
polarizzazione, visto che è anch’essa divisa
nei due schieramenti. L’insistente richiamo
del quotidiano cattolico Avvenire al «meto-
do Ciampi», quindi all’intesa tra maggio-
ranza e opposizione per la designazione del
nuovo capo dello Stato, risponde a questa
esigenza di cui pare essersi fatto sponda il
leader della Margherita, Francesco Rutelli
che torna a parlare di «candidature» al Qui-
rinale che siano in grado di esprimere «la
più larga coesione possibile». È il richiamo
lanciato su Avvenire di ieri anche da Savino

Pezzotta, l’ex segretario generale della Cisl
aperto ad una soluzione «politica». «La po-
litica deve garantire un alto tasso di gover-
nabilità per poter ricucire le lacerazioni, fa-
vorendo equità e coesione» ha affermato tra
l’altro. È la nostalgia per la presidenza
Ciampi. «Nel giudizio della Chiesa pesa an-

che il forte apprezzamento per l’azione
svolta dal presidente Ciampi. È riuscito a
garantire l’unità nazionale, a parlare a tutti»
sottolinea un altro cattolico, il diessino
Giorgio Tonini. Anche lui teme «una politi-
cizzazione» del Quirinale. «Si andrebbe a
perdere uno dei pochi punti di unità del pae-

se» afferma. «Portiamoci qualcuno che uni-
sca e non divida il Paese». Critica la scelta
D’Alema: «Qualunque sia il suo comporta-
mento - aggiunge -, una metà degli italiani
non ce la fa a riconoscerlo come il capo di
tutti gli italiani». Sarebbe una scelta troppo
caratterizzata. Eppure sarebbe proprio que-
sta la sua forza. Ne è convinto il diessino
Mimmò Lucà, coordinatore dei Cristiano
Sociali. «Per ricucire il Paese serve una fi-
gura politicamente forte, dotata dell’autore-
volezza necessaria per mediare tra gli schie-
ramenti, per ricucire gli strappi dando ga-
ranzie allo schieramento che lo ha espresso,
ma anche fornendo assicurazioni all’altra
parte. È quello che non è riuscito a Ciampi.
Malgrado i suoi grandi meriti, non è riusci-
to a contenere la polarizzazione dello scon-
tro politico, a ottenere il riconoscimento
delle reciproche ragioni da parte delle di-
verse parti. Una “figura terza” rispetto alle
dinamiche della politica difficilmente riu-
scirà a favorire la ripresa del dialogo e della
collaborazione». Non è più tempo di Ciam-
pi bis. Una figura istituzionale farebbe più
fatica a ricucire gli strappi. Serve una figura
più politica. È l’identikit di D’Alema. «Non
è necessario che lo votino tutti - conclude
Lucà -, ma non si facciano le barricate».

SAVINO PEZZOTTA

«La politica deve garantire
un alto tasso di governabilità
per poter ricucire le lacerazioni,
favorendo equità e coesione»

MIMMO LUCÀ

«Per ricucire il Paese serve
una figura politicamente forte
dotata dell’autorevolezza necessaria
per mediare tra gli schieramenti»

GIORGIO TONINI

«Portiamo sul Colle qualcuno
che unisca e non divida perché
altrimenti metà degli italiani
non si riconosceranno»

L'Europa riparte? Dopo la "pausa di
riflessione", nuovi governi e leader
europei stanno lavorando per rilan-
ciare il processo di integrazione.
L'Italia, con il Governo Prodi, avrà
un ruolo fondamentale in questo
rilancio.
Per questo motivo occorre esserci,
capire a fondo i problemi, leggere le
novità e le potenzialità, essere pron-
ti e impegnarsi per contare ed esse-
re tra i protagonisti di questo per-
corso.
Sarà un processo lungo e difficile,
ma è importante rimboccarsi le
maniche e voltare pagina. Perché
senza un'Europa forte e autorevole
saremo tutti più deboli.
E' in questo processo che può cre-
scere e formarsi una nuova genera-
zione ed è in questa dimensione
europea che può formarsi una
nuova cultura politica, partendo dal
confronto, dallo scambio reciproco
e dallo studio dei problemi.

Sessione Plenaria
"LE SCELTE FATTE"

A. Le radici storiche dell'integrazione.

B. L'Allargamento a 25 
e le prospettive di ulteriore 
allargamento.

Sessione Plenaria
“ISTITUZIONI EUROPEE”:

Commissione, Consiglio e Parlamento

Conoscere CostruireCapire VENERDÌ 30 GIUGNOGIOVEDÌ 29 GIUGNO SABATO 1 LUGLIO

ore 17.00-20.00 ore 9.30-10.45

Sessione Plenaria
"LE SCELTE DA FARE"

A. Una nuova politica estera
italiana.

B. Il salto dall'integrazione
al trattato costituzionale.

ore 10.00-13.00

FESTA DI UNITI NELL’ULIVO

dalle ore 21.00

WORKSHOPS:

ore 11.00-13.00 / 15.00-18.00

• Esteri  • Finanza  • Ambiente
• Modello sociale  • Libertà pubbliche
• Cooperazione internazionale
• Ricerca, industria, energia
• Sviluppo territoriale

""CCaappiirree,, ccoonnoosscceerree,, ccoossttrruuiirree ll' 'EEuurrooppaa""""CCaappiirree,, ccoonnoosscceerree,, ccoossttrruuiirree ll' 'EEuurrooppaa""
EUROPEAN SUMMER SCHOOLEUROPEAN SUMMER SCHOOL

INFORMAZIONI  E  ADES IONI  ON-L INE  SU:  http://www.unitinellulivo.eu

"Non si tratta di rinunciare alle proprie identità. Gli europei debbono in un certo
senso 'sopraelevare' le proprie identità nazionali e arricchirle di una dimensione
europea."

Jürgen Habermas

Bruxelles,
Parlamento Europeo
dal 29 giugno
al 1 luglio

D’Alema, tutti i dubbi
(e i «no») d’Oltretevere
I vertici della Cei vorrebbero un «altro Ciampi» che unisca il Paese. Ma c’è
chi sottolinea che il leader Ds avrebbe l’autorevolezza politica necessaria
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